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LIVELLI E QUALIFICHE

Sono dirigenti i prestatori di lavoro per i quali sussistono le condizioni di
subordinazione e che ricoprono nell’azienda un ruolo caratterizzato da un elevato
grado di professionalità, autonomia e potere decisionale ed esplicano le loro funzioni
al fine di promuovere, coordinare e gestire la realizzazione degli obiettivi dell’impresa.

Rientrano sotto tale definizione ad esempio, i direttori, i condirettori, ovvero coloro
che sono posti, con ampi poteri direttivi, a capo di importanti servizi o uffici, gli
institori ed i procuratori ai quali la procura conferisca in modo continuativo poteri di
rappresentanza e di decisione per tutta lo per una notevole parte dell’azienda.

Quadri superiori

Il CCNL in esame disciplina il rapporto di lavoro anche di quelle figure manageriali con
funzioni di elevata responsabilità, convenzionalmente qualificate come “Quadri
superiori”. Ferma restando l’appartenenza di tali lavoratori alla categoria dei “quadri”,
sono quadri superiori i prestatori di lavoro che:

 ricoprono nell’azienda un ruolo caratterizzato da autonomia di iniziativa e di
decisione nei limiti delle direttive generali del proprio settore della cui
organizzazione sono responsabili e possono essere loro conferiti speciali poteri di
rappresentanza;

 sono dotati di elevate competenze e capacità tecnico – professionali, acquisite a
seguito di specifici percorsi di istruzione e formazione o di una significativa
esperienza professionale.

COEFFICIENTI CONTRATTUALI

COEFFICIENTE GIORNALIERO si ritiene 26

COEFFICIENTE ORARIO non previsto

NUMERO MENSILITÀ 13

SCATTI DI ANZIANITÀ non previsti (*)

* È previsto un meccanismo di aumenti periodici in assenza di contrattazione legata ad obiettivi, ma
non sono veri e propri “scatti di anzianità”.

PERIODO DI PROVA

L’eventuale fissazione del periodo di prova, limitatamente ai dirigenti di nuova assunzione
e comunque per una durata non superiore a sei mesi, potrà essere concordata fra le parti
e dovrà risultare da atto scritto.

MINIMI RETRIBUTIVI

Gli importi dei minimi contrattuali sono definiti come di seguito.

Livello Minimo contrattuale mensile dal 01/01/2013

Dirigenti 5.232,00

Quadri superiori 3.462,00
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Con l’accordo di rinnovo del 31 gennaio 2014 le parti avevano concordato, vista la
difficile situazione economica e produttiva del sistema industriale ed in particolar
modo delle piccole e medie imprese, di non corrispondere aumenti per l’anno 2014,
rinviando al 1° gennaio 2015 l’aumento contrattuale, da definirsi con un secondo
accordo entro il 30 novembre 2014. Successivamente, con l’accordo 6 ottobre 2014, le
parti, visto il perdurare della crisi economica, hanno rinviato l’aumento al 1° gennaio
2016, anche questo da definirsi con un ulteriore accordo entro il 30 novembre 2015.

A riguardo, alla data di redazione del presente Aggiornamento AP non ci
risultano nuovi accordi in materia economica nel settore, che pertanto vede i
minimi contrattuali fermi alla misura determinata con l’accordo 22 dicembre
2010 e riepilogati nella tabella precedente.

Per i dirigenti assunti o promossi nella qualifica a decorrere dalla data di sottoscrizione
del CCNL 26 ottobre 1989, è riconosciuto un importo in cifra fissa pari a euro 226,21
(importo per ex elemento di maggiorazione).

Contrattazione legata ad obiettivi

Le Parti hanno stabilito che, a partire dal 1° gennaio 2011, azienda e dirigente o
quadro superiore pattuiscono importi variabili aggiuntivi della retribuzione, collegati
al raggiungimento di obiettivi aziendali concordati, determinandone anche la
periodicità, comunque non superiore a 12 mesi.

In assenza di patti in tal senso, al dirigente spetta l’indennità sostitutiva nei seguenti
termini:

 al compimento di ciascun biennio di anzianità di servizio con qualifica di dirigente e
con effetto dal primo giorno del mese successivo al biennio stesso, al dirigente
verrà corrisposto

- un aumento retributivo mensile in cifra fissa pari ad euro 129,11;

- tale importo mensile sarà incrementato ad euro 200,00 mensili, a partire dal
compimento del biennio di anzianità successivo a quello in corso alla data del
31 dicembre 2012;

- tale importo mensile sarà incrementato ad euro 300,00 mensili, a partire dal
compimento del biennio di anzianità successivo a quello in corso alla data del
31 dicembre 2013.

Al quadro superiore spetta l’indennità sostitutiva (che sarà assorbita da importi
variabili già pattuiti alla data di stipulazione del presente accordo) nei seguenti
termini:

 al compimento di ciascun anno di anzianità di servizio con qualifica di quadro
superiore, con effetto dal primo giorno del mese successivo all’anno stesso, al
quadro superiore spetta un aumento retributivo mensile in cifra fissa pari ad euro
100,00;

 gli aumenti retributivi di cui sopra complessivamente riconoscibili al quadro
superiore non possono essere superiori a 5.
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Dirigenti fino a 43 anni di età

Rispetto all’accordo di rinnovo del 22 dicembre 2010 che aveva previsto l’abrogazione
dell’allegato all’art. 3 del CCNL, fatte salve le posizioni in essere al 31 dicembre 2010 e
fino al periodo di compimento del triennio a decorrere dalla data di assunzione o
promozione (si veda Aggiornamento AP n. 41/2011), l’accordo 31 gennaio 2014
ripristina la previsione contrattuale relativa ai dirigenti fino a 43 anni di età.

Infatti, allo scopo di incentivare l’assunzione di personale con qualifica dirigenziale, il
minimo contrattuale per tali soggetti, neo assunti o promossi a tale qualifica nel corso
di vigenza del contratto, è fissato nella misura di euro 4.300,00 mensili, applicato per
un periodo pari a tre anni a partire dalla data di assunzione o promozione.

Al termine del suddetto periodo triennale trova applicazione automaticamente il
minimo contrattuale vigente per tutti gli altri dirigenti.

FERIE

Il dirigente ha diritto, per ogni anno di servizio, ad un periodo di ferie, con decorrenza
della retribuzione, non inferiore a 35 giorni lavorativi.

Il predetto periodo di ferie va goduto per almeno due settimane, consecutive in caso
di richiesta del dirigente, nel corso dell’anno di maturazione e per ulteriori due
settimane nei 24 mesi successivi al termine dell’anno di maturazione.

Nel calcolo del predetto periodo di ferie saranno escluse le domeniche ed i giorni
festivi infrasettimanali considerati tali dalla legge.

Ferma restando l’irrinunciabilità delle ferie, qualora eccezionalmente il periodo
eccedente le 4 settimane non risulti comunque fruito, in tutto o in parte, entro il
primo semestre dell’anno successivo, verrà corrisposta per il periodo non goduto
un’indennità pari alla retribuzione spettante da liquidarsi entro il primo mese del
secondo semestre di detto anno.

Quadri superiori

Il Quadro superiore ha diritto, per ogni anno di servizio, ad un periodo di ferie, con
decorrenza della retribuzione, pari a 32 giorni lavorativi.

Il predetto periodo di ferie va goduto per almeno due settimane, consecutive in caso
di richiesta del Quadro superiore, nel corso dell’anno di maturazione e per ulteriori
due settimane nei 24 mesi successivi al termine dell’anno di maturazione.

Nel calcolo del predetto periodo di ferie saranno escluse le domeniche, i sabati ed i
giorni festivi infrasettimanali considerati tali dalla legge.

Fermo restando il principio dell’irrinunciabilità delle ferie, qualora eccezionalmente il
periodo eccedente le 4 settimane non risulti comunque fruito, in tutto o in parte,
entro il primo semestre dell’anno successivo, verrà corrisposta per il periodo non
goduto un’indennità pari alla retribuzione spettante da liquidarsi entro il primo mese
del secondo semestre di detto anno.

MATERNITÀ

Per i periodi corrispondenti ai congedi di maternità e paternità previsti dalle vigenti
disposizioni legislative, l’azienda anticipa la prestazione economica dovuta dall’Istituto
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previdenziale e provvede all’integrazione della stessa in modo da corrispondere il
100% della retribuzione mensile netta.

Per i congedi, riposi e permessi disciplinati dai Capi V, VI e VII del D.Lgs n. 151/2001,
l’azienda anticipa le relative prestazioni economiche dovute dall’Istituto previdenziale.

MALATTIA

DURATA DELL’ASSENZA TRATTAMENTO ECONOMICO CONSERVAZIONE POSTO

12 mesi Intera retribuzione 12 mesi

Superati i limiti di conservazione del posto sopra indicati, al dirigente che ne faccia
domanda sarà concesso un successivo ulteriore periodo di aspettativa fino ad un
massimo di 6 mesi, durante il quale non sarà dovuta retribuzione, ma decorrerà
l’anzianità agli effetti del preavviso.

Quadri superiori

In caso di malattia al quadro superiore, non in prova, spetta la conservazione del
posto con corresponsione dell’intera retribuzione per un periodo di:

 8 mesi, fino a 6 anni di anzianità;

 12 mesi, oltre i 6 anni di anzianità.

L’obbligo di conservazione del posto per l’azienda cesserà comunque ove nell’arco di
36 mesi (pari a 1.095 giorni di calendario) si raggiungano i limiti precedenti anche con
più malattie.

Superati i suddetti limiti di conservazione del posto, il dirigente ha diritto, a richiesta,
ad un periodo di aspettativa non retribuito (con decorrenza dell’anzianità ai fini del
preavviso) fino ad un massimo di 6 mesi.

INFORTUNIO

DURATA DELL’ASSENZA TRATTAMENTO ECONOMICO CONSERVAZIONE POSTO

30 mesi
Intera retribuzione (ad
integrazione di quanto
corrisposto dall’INAIL)

Fino ad accertata guarigione o
accertata invalidità

permanente o parziale

Quadri superiori

In caso di interruzione del servizio per invalidità temporanea causata da infortunio sul
lavoro o malattia professionale la conservazione del posto spetta fino alla guarigione o
fino all’accertamento dello stato di invalidità permanente totale o parziale, mentre la
retribuzione viene corrisposta per un periodo massimo di 20 mesi dal giorno in cui è
sorta la malattia o si è verificato l’infortunio.

PREAVVISO

La durata del periodo di preavviso è stabilita in:

 8 mesi, per anzianità di servizio fino a 2 anni;
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 un ulteriore mezzo mese per ogni anno successivo di anzianità fino ad un massimo
di altri 4 mesi.

Il termine complessivo di preavviso, come sopra, non dovrà comunque essere
superiore a 12 mesi.

In caso di dimissioni la durata del preavviso sarà pari ad 1/3 dei periodi sopra riportati.

Quadri superiori

La durata del periodo di preavviso è pari a:

 4 mesi, fino a 5 anni di servizio;

 8 mesi, oltre 5 anni di servizio.

In caso di dimissioni i suddetti termini sono ridotti della metà. 

DECRETO CORRETTIVO JOBS ACT
La presente pubblicazione analizza, con taglio pratico ed operativo, le disposizioni
contenute nei decreti legislativi attuativi della Legge n. 183 del 10 dicembre 2014 (c.d.
“Jobs Act”), alla luce delle ultime modifiche ed integrazioni apportate dal Decreto
Legislativo n. 185 del 24 settembre 2016.

In particolare, il testo propone l’analisi delle disposizioni relative:

 agli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro (CIGO, CIGS, contratti di
solidarietà e fondi di solidarietà residuali);

 agli ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione
dei lavoratori disoccupati (NASPI; ASDI e DIS-COLL);

 al riordino delle tipologie contrattuali e alla revisione della disciplina delle mansioni;

 alla semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e
imprese, con particolare riguardo alle norme sull’inserimento lavorativo dei disabili,
alla nuova procedura telematica per la comunicazione delle dimissioni/risoluzioni
consensuali ed all’attività di videosorveglianza dei dipendenti;

 al contratto di lavoro a tempo indeterminato a tutele crescenti;

 alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;

 all’istituzione dell’ANPAL e dell’Ispettorato nazionale del lavoro.

La pubblicazione contiene, inoltre, un apposito capitolo dedicato al nuovo istituto del
“lavoro agile”.

Cod. 06LX246 – € 30,00 (Iva inclusa)

Prenotabile su SHOP.SEAC.IT
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